
al cap. 5 vv. 3-12 pone sulle labbra di Gesù nove beatitudini. Le beatitudini sono il 
sentiero dove fare l’esperienza del Regno di Dio. Leggiamo nel Catechismo della 
Chiesa Cattolica al numero 1717:  «[...]esse esprimono la vocazione dei fedeli 
associati alla gloria della sua passione e della sua risurrezione; illuminano le azioni e 
le disposizioni caratteristiche della vita cristiana; sono le promesse paradossali che, 
nelle tribolazioni, sorreggono la speranza; annunziano le benedizioni e le ricompense 
già oscuramente anticipate ai discepoli; sono inaugurate nella vita della Vergine 
Maria e di tutti i santi».  
 L’uomo, che accoglie l’abito delle beatitudini come il vestito della giusta 
misura per la sua vita si configura a Cristo, entrando nella Sua vita divina.  
 Le beatitudini sono proclamate da Gesù nel quotidiano del suo vivere con i 
discepoli. Esse richiamano la nostra attenzione sull’ordinario della nostra vita. È nel 
ripetersi dei giorni, non sempre lieti e non sempre tristi, che il cristiano deve 
costruire il Regno di Dio che viene.  
 La dialettica della fede ci conduce a questo. Come cantava Jarabe de Palo in 
“Dipende”; «da che punto guardi il mondo, tutto dipende».   
 È il vedere che determina l’agire. Da come vedo la mia vita, gli altri e il 
mondo che mi circonda con le sue vicende, esprimerò il mio vivere nel tempo.  
 Con il battesimo a noi è stato dato un nuovo vocabolario, abbiamo 
conosciuto una lingua nuova. Il vangelo è questa parola lieta che noi abbiamo 
conosciuto. Non sempre riusciamo ad essergli fedele. Sperimentiamo la fragilità e 
come bambini abbiamo sempre bisogno che qualcuno ci aiuti e ci incoraggi. La 
Chiesa, comunità d’amore del Risorto è maestra in questo. I fratelli e sorelle nella 
fede sono chiamati a incoraggiarsi a vicenda senza recriminazioni e accuse.  
 La Chiesa, conoscendo la stanchezza nel cammino che può affaticare il 
viaggio dei suoi figli verso la Casa del Padre per il banchetto di festa, pone in questo 
sentiero uomini e donne che nell’ordinarietà della vita hanno declinato il vangelo. 
 Il prossimo 3 ottobre due donne di epoche diverse, vengono proclamate beate 
della nostra Arcidiocesi per ritemprare il cammino di tanti che si trovano ai margini 
della fede e delle vita, annientati dalle esperienze negative. Le due donne beate sono 
Mariantonia Samà (monachella di s. Bruno) e Nuccia Tolomeo. La prima di 
Sant’Andrea Apostolo dello Jonio, la seconda di Catanzaro rione Samà. Due vite 
secondo il pensiero dominante non degne di essere vissute. Costrette, per malattie 
diverse, al letto in posizioni fisiche poco confortanti. Eppure entrambe, nella 
semplicità, si sono percepite amate da Dio ritenendo degna la loro vita.  
 La Chiesa giunge a proclamare beati i fratelli nella comune fede, aprendo il 
processo (fase diocesana) dopo un minimo di cinque anni dalla morte. In questo 
processo si indaga su quanto e come il battezzato si sia conformato a Cristo ogni 
giorno della sua vita (virtù eroiche), si esaminano attraverso commissioni scientifiche 
anche i presunti miracoli avvenuti per loro intercessione dopo la morte. Concluso 
l’esame delle virtù eroiche il Papa emana il decreto con il quale si permette il titolo 
di Venerabile. Dopo l’esame dei miracoli, e riconosciuta la soprannaturalità il Papa 
emette il decreto con il quale si permette il culto. Così viene definito/a beato/a. Il loro 
culto è delimitato ad una regione geografica o una regione ecclesiastica. Per 
procedere alla canonizzazione (titolo di santo) è necessario un secondo miracolo.  
I pontefici che dopo Alessandro VII si interessarono all’iter rimodulandolo furono 
Papa Paolo VI con il motuproprio Sanctitas clarior e Giovanni Paolo II   con la 
Costituzione apostolica Divinus perfectionis Magister. 
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Date e orari delle celebrazioni: 
     

01: Inizio dei primi nove venerdì del mese.  
      Dalle ore 10.00 Confessione e Comunione anziani/ammalati.  
      Ore 18.00 Preghiera del Triduo. Ore 18.30 s. Messa.  
 

02: 20° sabato (conclusione) della Madonna del Rosario. 
      Ore 18.00 Preghiera dei Venti sabati. Ore 18.30 s. Messa.  
 

03: Festa della Madonna del Rosario 
      Ore 08.00 Rosario. Ore 08.30 s. Messa.  
      Ore 10.30 Rosario. Ore 11.00 s. Messa.  
      Ore 12.00 Preghiera della Supplica alla Madonna del Rosario.  
 

04.05: Ore 18.00 Rosario. Ore 18.30 s. Messa.         

06: Festa di s. Bruno monaco. 
      Ore 14.30 pellegrinaggio a piedi beata Mariantonia. Partenza  
      borgo di San Sostene p.za Roma 
      Ore 17.00 s. Messa di ringraziamento per la beatificazione 
      parrocchia di Sant’Andrea.   

07: Memoria Liturgica della Madonna del Rosario.  
      Giovedì Eucaristico 
      Ore 18.00 Rosario. Ore 18.30 s. Messa.  
      Dalle ore 19.00 alle ore 19.45 Adorazione Eucaristica.      

09: Ore 18.00 Rosario. Ore 18.30 s. Messa. 
 

10: XXVIII Domenica del Tempo Ordinario.  
      Ore 08.00 Rosario. Ore 08.30 s. Messa.  
      Ore 10.30 Rosario. Ore 11.00 s. Messa.  
 

11.12: Ore 18.00 Rosario. Ore 18.30 s. Messa.   

16: Ore 18.00 Rosario. Ore 18.30 s. Messa.  
 

17: XXIX Domenica del Tempo Ordinario.  
     Ore 08.00 Rosario. Ore 8.30 s. Messa.  
     Ore 10.30 Rosario. Ore 11.00 s. Messa. 
 

18: Festa di S. Luca Evangelista.  
     Ore 18.00 Rosario. Ore 18.30 s. Messa.  
 

19: Ore 18.00 Rosario. Ore 18.30 s. Messa. 
 

21: Giovedì Eucaristico 
      Ore 18.00 Rosario. Ore 18.30 s. Messa. 
      Dalle ore 19.00 alle ore 19.45 Adorazione Eucaristica.   
 

23: Ore 18.00 Rosario. Ore 18.30 s. Messa.  
 

24: XXX Domenica del Tempo Ordinario 
      Ore 08.00 Rosario. Ore 08.30 s. Messa.  
      Ore 10.30 Rosario. Ore 11.00 s. Messa.  
 

25: Ore 18.00 Rosario. Ore 18.30 s. Messa. 
 

26: Inizio Settenario di Preghiera Fedeli Defunti.  
      Ore 16.00 preghiera del settenario. Ore 16.30 s. Messa (Cimitero). 
 

27: Ore 18.00 Preghiera del settenario. Ore 18.30 s. Messa.  
 

28: Festa s.ti Simone e Giuda. 
      Ore 18.00 preghiera del settenario. Ore 18.30 s. Messa.  
      Dalle ore 19.00 alle ore 19.45 Adorazione Eucaristica.  
 

29.30: Ore 18.30 preghiera del settenario. Ore 18.30 s. Messa.  
____________________________________________________________ 
CATECHISMO 
  1° elementare alla 2° media è sabato 2 ottobre a.c. dalle ore 15.30 alle ore 
18.30, i genitori si riuniranno dalle ore 17.30 alle ore 18.30. I ragazzi di 3° media e 
il post-cresima venerdì 1 ottobre p.v. dalle ore 17.30 alle ore 19.00, i genitori si 
riuniranno dalle ore 19.00 alle ore 19.45. Tutto si svolgerà presso i locali 
parrocchiali della marina di San Sostene.  
   Sembra utile ricordare che i genitori siete i primi catechisti dei 
vostri figli, ciò evidenzia come il vostro ruolo nel Cammino di fede non è 
marginale. A tal proposito si rammenta che mensilmente sarete invitati a 
partecipare a degli incontri di formazione e catechesi. Vi sarà comunicato il 
calendario nell’incontro dell’ 1 e 2 ottobre. 

____________________________________________________________  
INDULGENZA PLENARIA: è uno dei mezzi per ottenere la remissione di 
tutta la pena che ogni peccato lascia nella nostra anima.  Da mezzogiorno del 1°, 
alla mezzanotte del 2 novembre può essere lucrata l’Indulgenza Plenaria in 
favore dei defunti, alle seguenti condizioni:  
Escludere qualsiasi affetto al peccato anche veniale + Visitare pregando una 
chiesa o un oratorio + Recita del Credo + Pregare un Padre nostro; un Ave Maria 
e un Gloria secondo le intenzioni del santo Padre + Confessarsi + Ricevere la 
santa Comunione. 
Il Settenario di preghiera dal 26 ottobre al 1 novembre in preparazione alla 
Commemorazione di Tutti i fedeli defunti è un momento di grazia perché tante 
anime lasciano il purgatorio (lontananza temporanea da Dio) e per sempre 
entrano nell’eterno agire di Dio (paradiso).  
Nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre Visitando il cimitero e pregando per i 
defunti si può lucrare una volta al giorno l’Indulgenza Plenaria, applicabile ai 
defunti, alle condizioni di cui sopra. 
_________________________________________________________________ 

I BEATI 
 Le beatitudini sono il fulcro della predicazione di Gesù. L’evangelista Matteo 


